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Valutazione e Monitoraggio del Rischio di Interferenza applicato 
alla Gestione dei Fornitori Esterni: un caso nell’Industria Cartaria 
Irene Leoncini 
 
Sommario 
Questo lavoro di tesi nasce da un’esperienza di tirocinio, svoltasi nell’ambito 
dell’industria cartaria lucchese e avente come compito principale la redazione di 
una serie di documenti finalizzati a valutare il rischio di interferenza legato ai 
contratti d’appalto DUVRI, a seguito dell’obbligo normativo introdotto nel 2007 
dalla Legge Delega n. 123. Dopo la contestualizzazione dell’ambito lavorativo in 
cui si è svolto il tirocinio sia nel generico del settore cartario che nel dettaglio della 
realtà del Gruppo Sofidel, si è resa necessaria una panoramica delle normative 
europee e nazionali in materia di sicurezza. Approfondendo l’attuale 
regolamentazione dei contratti d’appalto si è contestualizzato il lavoro di tirocinio, 
concretizzatosi poi nella ricerca dei dati necessari per la compilazione delle 
schede attraverso degli incontri tra committente ed appaltatore. A conclusione 
ed integrazione di tutto il lavoro si è considerata utile la proposta di un 
programma di gestione dei fornitori, che potesse creare un’agenda degli 
interventi delle ditte esterne per poter individuare ed eliminare le eventuali 
sovrapposizioni, riducendo così il rischio di interferenza. 
Abstract 
This work starts up from a training experience, which was held in a paper industry in 
Lucca and which has as its primary task the editing of documents with the aim of 
examining the interference risk DUVRI, because of the legal obligation introduced 
in 2007 by the Act n. 123. After describing the context of the work in which the 
training took place both in paper industry in general and particularly in the reality 
of Sofidel Group, it was necessary an overview of EU and national security 
regulation. Examining carefully the existing regulation of contracts the training 
work has been analysed and implemented in the research of those data 
necessary for the document completion through meetings between client and 
contractor. To complete and integrate the whole work it has been considered 
useful the proposal of a supplier management program that could create an 
intervention list of external companies to identify and eliminate any contemporary 
presence, reducing the interference risk.  
 3
 
 4
 
 
 5
INTRODUZIONE 
Questo lavoro si occupa di analizzare una materia che negli ultimi anni ha acquisito sempre 
più importanza nel panorama sia internazionale che italiano: la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. Il decennio appena trascorso è stato caratterizzato da un’ampia produzione 
normativa in materia di sicurezza del lavoro, accompagnata da un aumento degli organismi 
di vigilanza e dal moltiplicarsi degli studi in materia. Nello specifico della normativa 
italiana è stato d’obbligo fare un excursus partendo dal Decreto Legislativo n. 626 del 
1994, passando attraverso la Legge Delega n. 123 del 2007 e arrivando all’attuale Testo 
Unico con successive modifiche. Al continuo aggiornamento normativo sia europeo che 
nazionale si è accompagnato inevitabilmente il susseguirsi di accese discussioni. Negli 
ultimi anni poi si è aggiunto anche il fenomeno della metamorfosi delle manifestazioni 
delle malattie professionali, soprattutto con l’aggiunta di nuove tipologie, quali lo stress e 
la depressione. Questa modificazione delle malattie, come è logico, ha provocato un 
cambiamento nella domanda di salute della collettività, alla luce tra l’altro del modificarsi 
delle forme lavorative, sempre più legate al precariato. In questo lavoro di tesi è stata 
affrontata la gestione della sicurezza sia attraverso la normativa che nelle sue ripercussioni 
sulla società attiva, soprattutto nello specifico del settore cartario. Questo perché alla base 
della redazione della tesi si è avuta un’esperienza di tirocinio maturata proprio in 
un’industria cartaria. Uno specifico contesto aziendale che non è solo uno dei più 
rappresentativi della Lucchesia, ma anche uno dei luoghi lavorativi dove l’attività per sua 
natura comporta quasi sempre un’esposizione al rischio: le macchine in movimento, i 
mezzi di trasporto, i materiali, le attrezzature utilizzate costituiscono indubbiamente una 
costante fonte di pericoli. Per quanto riguarda delle considerazioni di carattere generale 
sulla sicurezza, che poi valgono anche nello specifico delle cartiere, siamo partiti dalla 
questione relativa agli infortuni che ha subito nel tempo un’evoluzione sostanziale. Da 
un’iniziale scarsa attenzione alla salute del lavoratore, nonostante la situazioni critiche per 
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gli operai tipica delle prime fasi dell’industrializzazione, si è arrivati ad una maggiore 
consapevolezza dei diritti della sicurezza nei posti di lavoro. Inizialmente veniva posta 
l’attenzione solo sull’infortunio, ossia sul verificarsi di un evento negativo, che veniva 
considerato come un elemento inevitabile e quindi degno di poca attenzione. Quello che si 
poteva fare era cercare di indennizzare il lavoratore infortunato e andare avanti senza 
preoccuparsi troppo di come poter evitare che in un futuro si verificasse nuovamente il 
fatto. La fase più recente, caratterizzata da un crescente numero di infortuni e 
dall’attenzione pubblica che si era creata attorno all’argomento, grazie alla normativa e 
sotto la spinta dei sindacati, ha posto l’attenzione sul tema principale della prevenzione. Ed 
in quest’ottica è nato il lavoro di tirocinio, sia nella redazione del documento unico per la 
valutazione del rischio di interferenza nei contratti d’appalto, che nell’applicazione per la 
gestione dei fornitori. Nel primo caso infatti è stato valutato preventivamente il rischio di 
interferenza, grazie alla redazione del DUVRI, obbligo del committente con la 
collaborazione dell’appaltatore. Nel secondo progetto è stato creato un calendario degli 
interventi per avere sempre sotto controllo i fornitori e poter ridurre il rischio 
interferenziale. In ultimo si è voluto sottolineare non solo quello che è stato fatto in 
concreto per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ma anche cosa potrebbe essere ancora 
fatto portando avanti temi quali: la cultura della sicurezza, la percezione del rischio e la 
registrazione del mancato infortunio. Ponendo l’attenzione sul fatto che il lavoro fa parte di 
una società in continua evoluzione, che sta rendendo il concetto di sicurezza e salute 
sempre più ampio, arrivando ad intendere non solo un benessere prettamente fisico, ma 
anche psichico e mentale. Avere come unico obiettivo il fatto che non si verifichi un 
incidente o un infortunio non è più condizione sufficiente. 
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CONCLUSIONI 
Con il lavoro di tirocinio è stata creata la procedura per la redazione di un documento ai 
fini della valutazione del rischio di interferenza nei contratti d’appalto. Nello specifico è 
stata predisposta una tabella in Word che potesse essere non solo di facile utilizzo, ma 
anche di semplice modifica futura da parte dell’utente. Questo perché il DUVRI anche su 
specifica della norma in materia dei contratti d’appalto deve risultare un documento non 
statico, ma in continua evoluzione, che segue quelli che sono i cambiamenti legati sia alla 
natura tecnica dell’attività che ai luoghi di lavoro. Tra gli obblighi del datore di lavoro della 
ditta committente troviamo, oltre alla redazione della scheda stessa, anche le sue modifiche 
ed integrazioni. E questo tipo di documento risponde ad entrambi i requisiti di dinamicità 
appena esposti. Inoltre la tabella proposta durante il lavoro di tirocinio può essere utilizzata 
anche come schema di riferimento per la redazione in futuro di un documento per valutare  
il rischio interferenziale legato ad un’altra ditta fornitrice. 
Considerazioni analoghe possono essere fatte per l’applicazione di gestione dei fornitori 
che è stata proposta come risposta ad un bisogno che si è concretizzato durante il lavoro di 
tirocinio. Un foglio Excel che contiene un’agenda degli interventi in merito alle ditte 
esterne, che può essere modificato sia nella forma grafica che nel contenuto magari 
cambiando le aree interessate oppure inserendo e togliendo dalla lista il nome dei fornitori 
esterni o aggiornandola con sempre nuovi appuntamenti. Per questo progetto è stata 
prospettata anche un’implementazione futura, che possa sfruttare appieno quelle che sono 
le potenzialità della rete dell’azienda. Un modo per permettere a chi si occupa 
dell’inserimento degli interventi di poter accedere da qualsiasi computer all’applicazione e 
di avere così possibilità di disporre di una situazione dei fornitori continuamente 
aggiornata. Infatti la possibilità, mentre si inserisce un nuovo intervento, di controllare che 
non ce ne siano già altri fissati per quel giorno e per quei locali permette di conoscere il 
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rischio interferenziale e di ridurlo semplicemente prendendo appuntamento di lavoro per 
un’altra giornata. 
Infine si sono volute sottolineare non solo quelle che sono state le peculiarità della 
sicurezza in passato, ma anche quelli che potrebbero essere gli sviluppi futuri. Fra questi 
ritroviamo la cultura della sicurezza fin da bambini magari introdotta già nelle scuole 
elementari. Come per dire partiamo a monte per radicare nei futuri lavoratori una mentalità 
in sicurezza. Questo permetterebbe di sfruttare maggiormente la percezione del rischio, che 
è insita in ognuno di noi e che potrebbe essere considerata il secondo punto su cui basare la 
crescita della conoscenza della sicurezza da parte dei lavoratori. Non solo insegnare ed 
educare, ma anche cercare di sviluppare quella che è la naturale propensione dell’uomo a 
tutelarsi in caso di pericolo. Per far questo però non bisogna aspettare che si verifichi il 
fatto negativo, ma piuttosto giocare d’anticipo e puntare sul concetto ormai largamente 
diffuso in tanti campi che “prevenire è meglio che curare”. Anche perché nel caso della 
sicurezza e della salute sul lavoro non sempre è possibile trovare rimedio. Cercare di 
sfruttare al meglio e di imparare sempre dall’esperienza, ad esempio registrando non solo 
gli incidenti già avvenuti ma anche un mancato infortunio, potrebbe essere un’ulteriore 
forma di prevenzione. Perché quello che fortunatamente non è successo oggi potrebbe 
capitare con conseguenze ben più gravi domani.  
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